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COMUNE di ZOLA PREDOSA
Piazza Repubblica 1

40069 Zola Predosa Bo



IMPOSTA DI SOGGIORNO (IDS)
DOMANDE E RISPOSTE FREQUENTI

1) QUANDO SI PAGA L’IMPOSTA DI SOGGIORNO? 
A partite dall’ 1 Luglio 2023.
2) CHI DEVE PAGARE L’IMPOSTA DI SOGGIORNO?
Il soggetto passivo dell’imposta è la persona fisica non residente nel Comune di Zola Predosa che pernotta nelle strutture ricettive del territorio, compresi gli immobili destinati alla locazione breve di cui all’art.4, comma 5ter D.L. n.50/2017.
I residenti nel territorio comunale sono ospiti che non devono essere né dichiarati né devono versare l'imposta, in quanto non imponibili.

3) SONO PREVISTE ESENZIONI?

SI’, le esenzioni sono individuate nel Regolamento comunale e sono soggette alla compilazione dell’apposito modello scaricabile dal sito del Comune di Zola Predosa https://www.comune.zolapredosa.bo.it/aree-tematiche/tasse-tributi-servizi-finanziari/imposta-di-soggiorno corredato dalla certificazione prevista.
4) COME SI INDIVIDUA LA MISURA DELL’IMPOSTA DI SOGGIORNO ?

L’imposta di soggiorno è determinata per persona e pernottamento ed è fissata, secondo criteri di gradualità, in base al costo della camera comprensivo di colazione (al netto di IVA e di eventuali servizi aggiuntivi).

Sono previste tre fasce di prezzo riferite al costo della camera e a ciascuna fascia di prezzo corrisponde una diversa tariffa dell’imposta.

Nel caso in cui la camera fosse venduta senza colazione, il costo da considerare è comunque sempre il prezzo di vendita della camera.
5) COME SI CALCOLA L’IMPOSTA DI SOGGIORNO?
L'imposta di soggiorno è dovuta fino a un massimo di 5 pernottamenti consecutivi per persona.

La tariffa dell’imposta di soggiorno è a persona e a pernottamento e si applica in funzione della fascia di prezzo relativa al costo della camera, a prescindere dal numero degli occupanti.
L’imposta dovuta si ottiene moltiplicando il numero dei pernottamenti per la tariffa corrispondente alla fascia di costo della camera occupata e per ciascun ospite.
Esempio:
2 ospiti occupano una camera per 3 notti in albergo;

costo della camera pari ad € 100,00, che si colloca nella 2^fascia di prezzo;

tariffa dell’imposta di soggiorno per la 2^fascia di prezzo,  pari ad € 2,00 a persona/notte;

il totale dell’imposta di soggiorno da corrispondere sarà pari ad euro 12,00 dato dal numero di pernottamenti (6) moltiplicato per la tariffa corrispondente (€ 2,00). 

6) COSA SI INTENDE PER PERNOTTAMENTO E QUAL È L’INTERVALLO DI TEMPO DA CONSIDERARSI PERNOTTAMENTO?
Si intende ogni notte di permanenza di un ospite in una struttura, indipendentemente dal tipo di camera occupata, tra le ore 18:00 e le 10:00 del mattino seguente. 

Pertanto, a titolo esemplificativo se un soggetto occupa la camera dalle ore 2:00 alle ore 4:00 è soggetto all’imposta in quanto pernotta nell’intervallo di tempo suddetto.

7) SE UN OSPITE SOGGIORNA PRIMA IN UNA STRUTTURA E POI IN UN'ALTRA, È CORRETTO CHE LA SECONDA STRUTTURA CONSIDERI IL SOGGIORNO PRECEDENTE? 
SI’, se c'è continuità fra i due soggiorni, quindi il giorni di checkout di una struttura corrisponde al giorno di checkin dell’altra, il gestore della prima struttura riscuoterà i giorni del pernottamento che gli competono, mentre il gestore della seconda struttura chiederà all'ospite l'imposta solo sino alla concorrenza dei 5 giorni imponibili.

In tal caso è onere del soggiornante comunicare di aver già corrisposto l’imposta nella struttura precedente e consegnare al responsabile della seconda struttura ricettiva la ricevuta attestante il pagamento dell’imposta di soggiorno per i pernottamenti precedenti.

È consigliabile che il secondo gestore trattenga una fotocopia della ricevuta del primo periodo.
Esempio:
pernottamento di 3 giorni nella struttura A e a seguire pernottamento di 6 giorni nella struttura B: i primi 3 giorni il pagamento è dovuto alla struttura A mentre i restanti 2 (per giungere ai 5 imponibili) sono dovuti alla struttura B. 

8) SE L’OSPITE INTERROMPE IL SUO SOGGIORNO ED EFFETTUA UN NUOVO SOGGIORNO A DISTANZA DI TEMPO, DEVE RIPAGARE L’IMPOSTA DI SOGGIORNO ?
Se il soggiorno si svolge nello stesso mese solare ed è effettuato all’interno di settimane consecutive, i pernottamenti sono considerati “ripetuti e sistematici” per cui l’imposta si applica limitatamente ai primi 5 pernottamenti.
Diversamente i soggiorni saranno da considerarsi indipendenti l’uno dall’altro e sconteranno l’imposta di soggiorno in base alle disposizioni generali del regolamento.

Esempio1 
Ospite che soggiorna in città dal lunedì al venerdì e ritorna presso la struttura il lunedì successivo. L’imposta di soggiorno si paga solo per i primi cinque pernottamenti all’interno dello stesso mese solare. Il mese successivo l’imposta viene nuovamente calcolata.

Esempio 2

Ospite che pernotta 3 giorni nella prima settimana di ottobre e 4 giorni nell’ultima settimana dello stesso mese: in questo caso non c’è il requisito della ripetitività e sistematicità, quindi l’ospite deve pagare l’imposta di soggiorno per i primi 3 giorni e successivamente per gli altri quattro.

9) SE IL CLIENTE È ASSENTE MA TIENE LA CAMERA A DISPOSIZIONE, L’IMPOSTA È DOVUTA?
SI’
10) SE L’OSPITE SOGGIORNA GRATUITAMENTE PRESSO LA STRUTTURA RICETTIVA DEVE PAGARE L’IMPOSTA DI SOGGIORNO ?
NO, se il pernottamento è gratuito l’ospite non deve pagare l’imposta di soggiorno.

11) È DOVUTA L’IMPOSTA ANCHE DAGLI OSPITI IL CUI COSTO DEL SOGGIORNO È A CARICO DEL COMUNE DI ZOLA PREDOSA? 
NO, è prevista l’esclusione.

12) I DIPENDENTI DELL’ALBERGO CHE LAVORANO E DORMONO NELLO STESSO ALBERGO, PAGANO L’IMPOSTA? 
NO, i dipendenti che lavorano nella struttura ricettiva ed alloggiano in qualità di ospiti gratuiti presso la stessa struttura non sono tenuti al pagamento dell'imposta di soggiorno.

13) QUANDO DEVE ESSERE RICHIESTO IL PAGAMENTO DELL’IMPOSTA ALL’OSPITE? 
Di regola l’imposta deve essere riscossa dal Gestore della struttura ricettiva al termine del soggiorno dell’ospite, ovvero contestualmente all’incasso del corrispettivo del soggiorno.

14) CHI È IL RESPONSABILE DEL PAGAMENTO DELL’IMPOSTA DI SOGGIORNO ?
Nel caso di locazioni brevi il Responsabile del pagamento dell’imposta di soggiorno è il soggetto che incassa il canone o il corrispettivo; in tutti gli altri casi è il Gestore della struttura, indipendentemente da chi in incassi il corrispettivo del soggiorno.

15) E SE IL CLIENTE SI RIFIUTA DI PAGARE? 
Ai sensi dell’art.180 del D.L. n.34/2020 (Decreto Rilancio), l’imposta di soggiorno è comunque dovuta al Comune da parte del Responsabile del pagamento dell’imposta. Quest’ultimo ha diritto di rivalsa sul soggetto passivo (ospite).

16) COME POSSO ACCEDERE AL SOFTWARE MESSO A DISPOSIZIONE GRATUITAMENTE DAL COMUNE DI ZOLA PREDOSA, PER LA GESTIONE DELL'IMPOSTA DI SOGGIORNO? 
Ad ogni struttura ricettiva viene fornito l’accesso al portale on line al quale ci si collega da internet all’indirizzo https://cizrm.municipia.eng.it/login?ente=M185 utilizzando lo SPID o all’indirizzo  https://geis.tributi.eng.it/geis-portal  utilizzando le proprie credenziali. 
Ogni legale rappresentate/titolare deve richiederne preventivamente l’accreditamento al Servizio Tributi. 

Per la richiesta occorre utilizzare il modulo scaricabile dal sito del Comune di Zola Predosa al link https://www.comune.zolapredosa.bo.it/servizi/servizi-on-line/modulistica/imposta-di-soggiorno-modulistica  da restituire all’indirizzo mail tributi@comune.zolapredosa.bo.it o alla PEC a comune.zolapredosa@cert.provincia.bo.it
Nel caso in cui un legale rappresentante gestisca più strutture ricettive, dovrà richiedere l’accreditamento per ogni struttura. 

Nella richiesta è possibile inserire anche il nominativo di un delegato che potrà accedere al portale con le proprie credenziali.

17) SE L’IMMOBILE LOCATO AD USO TURISTICO È DATO IN GESTIONE AD UNA AGENZIA, IL PROPRIETARIO DEVE ISCRIVERSI AL PORTALE DEI SERVIZI? 
NO. Nel caso di gestione di unità abitative ad uso turistico da parte di agenzie immobiliari e simili, con incarico di mandato o di un contratto che ne regola la gestione, tutte le procedure sono a carico delle suddette agenzie.

18) QUALE RICEVUTA DEVE ESSERE RILASCIATA ALL’OSPITE? 
Salvo casi eccezionali, è previsto l’utilizzo dell’apposito bollettario digitale presente nel portale dell'imposta di soggiorno messo a disposizione gratuitamente dal Comune. Tale soluzione consente la compilazione in automatico della comunicazione prevista. 

Copia della ricevuta deve essere conservata tra i documenti della propria amministrazione per i successivi 5 anni.
È comunque sempre fatto obbligo al gestore della struttura di rilasciare all’ospite ricevuta/quietanza dell’imposta di soggiorno da quest’ultimo pagata.

19) COSA CAMBIA NELLA COMPILAZIONE DELLA COMUNICAZIONE TRIMESTRALE PER CHI UTILIZZA IL BOLLETTARIO ELETTRONICO?
L'utilizzo del bollettario elettronico non sostituisce la comunicazione trimestrale, ma ne semplifica la compilazione: i responsabili devono creare la comunicazione periodica per ogni trimestre, ma, se hanno utilizzato il bollettario elettronico, il sistema Geis creerà una comunicazione già compilata, che dovrà solo essere verificata, eventualmente integrata o rettificata, e inviata.
20) COME SI COMPILA LA RICEVUTA ELETTRONICA DELL’IMPOSTA DI SOGGIORNO?
Le ricevute possono essere cumulative (ad esempio fatte per gruppi di persone): in questo caso il responsabile inserirà un unico nominativo di riferimento (quello della persona a cui intesta la ricevuta) e indicherà il numero di soggetti e di pernottamenti di ogni fascia tariffaria e di esenzione relativa all'intero soggiorno (quindi al gruppo di persone che sta considerando). Per ogni ricevuta, GEIS presenta gli stessi campi mostrati quando si compila una dichiarazione periodica.
21) COME MI DEVO COMPORTARE IN CASO DI ERRORE NELLA COMPILAZIONE DEL BOLLETTARIO?
Devi annullare la ricevuta compilata in modo errato e compilare la successiva.
22) COME SI FA LA RENDICONTAZIONE TRIMESTRALE?
La rendicontazione deve essere effettuata attraverso il portale GEIS:
- con caricamento di file elaborato dal proprio gestionale;

- con compilazione on-line della maschera di calcolo.

Una volta inseriti i dati, il sistema effettua il calcolo del dovuto, l’operatore valida il calcolo e il sistema assegna un “codice ricevuta” da indicare all’atto del pagamento.

La rendicontazione deve essere trasmessa esclusivamente attraverso il portale salvo casi eccezionali, adeguatamente motivati, di impossibilità di accesso al sito internet comunale. In tali casi, si potrà presentare mediante la compilazione dell’apposito modello messo a disposizione del Comune.

23) SE NON CI SONO STATI OSPITI NEL TRIMESTRE DI APPLICAZIONE, SI DEVE FARE LA RENDICONTAZIONE? 
SI, anche se nel periodo di riferimento non si sono verificate presenze, la rendicontazione periodica deve essere comunque trasmessa indicando zero presenze nei campi previsti.

24) SE IL GIORNO DI SCADENZA DELLA RENDICONTAZIONE E DEL RIVERSAMENTO CADE DI SABATO, DOMENICA O GIORNO FESTIVO COME MI DEVO COMPORTARE? 
In questo caso la dichiarazione e il riversamento possono essere eseguiti il primo giorno lavorativo utile successivo.

25) COME DEVONO ESSERE COMPILATE LE RENDICONTAZIONI TRIMESTRALI NEL CASO DI SOGGIORNI A CAVALLO DI 2 MESI?
Secondo il criterio della cassa.

I pernottamenti a cavallo di due mesi devono essere imputati sia in termini di riversamento e sia di dichiarazione al mese nel quale risulta incassata l’imposta di soggiorno ed emessa la relativa ricevuta. 

Esempio:

check-in 29 settembre check-out 3 ottobre
i 4 pernottamenti devono essere inseriti nel mese di ottobre, qualora il pagamento venga effettuato alla fine del soggiorno; se, invece, il versamento dell'imposta avviene al momento dell'arrivo e quindi il 29 settembre, i 4 pernottamenti devono essere inseriti nel mese di settembre.
26) VERSAMENTI E RENDICONTAZIONI: COME SI DEVE COMPORTARE IL LEGALE RAPPRESENTANTE DI PIÙ STRUTTURE RICETTIVE? 
Dovrà provvedere ad eseguire versamenti e dichiarazioni distinte per ogni struttura.
Sul portale di gestione dell’imposta verranno create più anagrafiche che consentiranno di accedere alle diverse strutture, per le quali il legale rappresentante sarà accreditato ad entrare con le proprie credenziali.
27) SE SONO AVVENUTE PERNOTTAMENTI SOLO TRAMITE AIRBNB LA RENDICONTAZIONE DEVE ESSERE PRESENTATA ?
SI’, la rendicontazione deve essere presentata indicando il numero degli ospiti e i relativi pernottamenti nei campi previsti.

28) CHI DEVE CONSERVARE LA DOCUMENTAZIONE PRESENTATA DAL SOGGIORNANTE (CERTIFICAZIONI, DICHIARAZIONI) E QUELLA RILASCIATA/COMPILATA DAL GESTORE DELLE STRUTTURE (FATTURE, RICEVUTE, MODULO RIFIUTO GESTORE... )?
Il gestore della struttura ricettiva deve conservare tutta la documentazione (fatture, ricevute, certificazioni/dichiarazioni, ecc.) fino al 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione e il riversamento sono stati effettuati, con obbligo di esibirla al Comune in occasione di eventuali controlli sulla corretta riscossione dell’imposta e sul suo integrale riversamento al Comune.
29) A CHI PUÒ ESSERE RILASCIATA LA QUIETANZA QUANDO È LA DITTA/ENTE CHE PAGA I PERNOTTAMENTI E NON LA PERSONA FISICA CHE MATERIALMENTE SOGGIORNA NELLA STRUTTURA?
In questo caso le soluzioni possono essere due:
• la ricevuta dell'imposta di soggiorno sarà intestata direttamente alla persona fisica che materialmente pernotta nella struttura se corrisponderà l'imposta e se la farà rimborsare dalla Ditta/Ente esibendo la ricevuta rilasciata dal gestore della struttura;
• la struttura può indicare l'imposta di soggiorno in fattura, insieme alla cifra dovuta per il pernottamento, se sarà pagata dal terzo con il pagamento della fattura; in quest’ultimo caso, il responsabile potrà dichiarare e versare al Comune l'imposta di soggiorno così dovuta nel trimestre di emissione della fattura, oppure nel trimestre di effettivo incasso della fattura.

30) IN QUALI CASI PUÒ ESSERE RICONOSCIUTA L'ESENZIONE DALL’IMPOSTA DI SOGGIORNO A FAVORE DEGLI AUTISTI DI BUS TURISTICI E DEGLI ACCOMPAGNATORI TURISTICI?
L'esenzione prevista nel Regolamento Comunale a favore degli autisti e degli accompagnatori turistici è limitata al caso in cui il soggetto presta attività di assistenza a gruppi organizzati; quindi nessuna esenzione è riconoscibile nel caso di pernottamenti senza il gruppo di turisti.
31) CHI RIENTRA NELLA DEFINIZIONE DI ACCOMPAGNATORE TURISTICO? 
Sono definiti “accompagnatori turistici” coloro che, per attività professionale, accompagnano gruppi di persone nei viaggi.

Non sono esentati gli accompagnatori di gruppi che non svolgano tale attività per professione, come ad esempio i professori che accompagnano gli studenti nelle gite, il “capogruppo” che si presta ad accompagnare gruppi di anziani. 

32) COSA DEVE PAGARE UN MINORE CHE COMPIE 14 ANNI ALL’INTERNO DEL PERIODO DI PERNOTTAMENTO? 
L’ospite paga solo le notti che ha trascorso nella struttura dal giorno di compimento del 14° anno di età.
33) È OBBLIGATORIO PER L'OSPITE PAGARE IN CONTANTI O PUÒ PAGARE ANCHE CON CARTA DI CREDITO/BANCOMAT? 
Non c'è nessun obbligo: l'ospite può pagare con le modalità accettate dalla struttura ricettiva.
34) BISOGNA PRESENTARE IL CONTO DELLA GESTIONE AI FINI DEL CONTROLLO DELLA CORTE DEI CONTI?
Sì, entro il 30 gennaio di ogni anno il responsabile d’imposta deve trasmettere al Comune il conto della gestione, attraverso il portale GEIS - gestione imposta di soggiorno.

